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Legg e  regio n a l e  02  nove m br e  200 5 ,  n.  59

Norm e  in  mater ia  di  alienaz i o n e  degl i  allog g i  di  edil izia  resid e n z i a l e  pubbli ca  a  favore  
dei  profug h i  di  cui  all'arti co lo  17  della  legg e  4  marzo  195 2 ,  n.  137  (Assi s t e n z a  a  favore
dei  profug h i )  ovvero  all'artico l o  34  della  legg e  26  dice m br e  198 1 ,  n.  763  (Norm a t iva  
orga n ic a  per  i  profu g h i ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  40,  par te  prima,  del  09.11.2005)
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Art.  1  
 Alienazione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica  riservati  ai  profughi  (1)

1.  I profughi,  assegn a t a r i  della  quota  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica  loro  riserva t a  ai  sensi
dell ' articolo  17  della  legge  4  marzo  1952,  n.  137  (Assistenza  a  favore  dei  profughi),  ovvero  ai  sensi
dell ' articolo  34  della  legge  26  dicembr e  1981,  n.  763  (Norma tiva  organica  per  i  profughi),  possono
chiede re  ai  comuni  la  cessione  in  proprie tà  di  tali  alloggi  entro  il  30  giugno  2006,  beneficiando  delle
condizioni  di  miglior  favore  di  cui  all'  articolo  3  

Art.  2  
 Sogge t t i  legit timat i  a presen tare  la  domanda  (1)

1.  Possono  presen ta r e  la  domand a  per  l'acquis to  degli  alloggi  di  cui  all'ar t icolo  1  gli  assegna t a r i
originari  degli  alloggi  a  loro  riserva ti  ai  sensi  dell' articolo  17  della  l.  137/1952  o  dell ' articolo  34  della
l.  763/1981  , ovvero,  in  caso  di  decesso  dell'assegn a t a r io  originario,  i familiari  che  con  lui  convivevano
ai  quali  sia  stato  riconosciuto  il dirit to  al  subent ro  nell'asseg n azione  dell'alloggio.

2.  Gli  assegna t a r i  o  i familiari  di  cui  al  comma  1  devono  essere  in  regola  con  il pagam en to  dei  canoni  di
locazione  dell'alloggio  assegn a to,  dete rmina to  ai  sensi  degli  articoli  25,  26  e  27  della  legge  regionale
20  dicembre  1996,  n.  96  (Disciplina  per  l'assegn azione,  gestione  e  dete rminazione  del  canone  di
locazione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica),  da  ultimo  modificata  dalla  legge  regionale  31
luglio  1998,  n.  45  ,  nonché  delle  relative  spese  di  conduzione  all'at to  della  presen t azione  della
domand a  di  acquisto.

Art.  3  
 Prezzo  di  cessione  degli  immobili  (1)

1.  Il  prezzo  di  cessione  degli  alloggi  di  cui  all'  articolo  1  è  dete rmina to  nella  misura  del  50  per  cento  del
costo  di  costruzione  di  ogni  singolo  alloggio  alla  data  di  ultimazione  della  costruzione  stessa  ovvero  di
assegn azione  dell'alloggio,  se  ante riore .

Art.  4  
 Adempi m e n t i  dei  comuni  (1)

1.  Entro  sessan ta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  i  comuni  nel  cui  territo rio  siano
presen t i  alloggi  interes sa t i  dalle  disposizioni  della  presen te  legge  rendono  noto  ai  sogget ti  di  cui  all'
articolo  2  la  facoltà  di  presen ta r e  la  domanda  di  acquisto  degli  alloggi  loro  assegna t i  nel  termine
indicato  all'ar t icolo  1.

2.  Entro  sei  mesi  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  i  comuni  comunicano  alla
compete n t e  strut tu r a  regionale  lo  sta to  di  attuazione  delle  vendite  degli  alloggi  di  cui  all'  articolo  1  ,
qualora  già  inserit i  nel  progra m m a  regionale  di  cessione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica
ai  sensi  della  legge  24  dicembre  1993,  n.  560  (Norme  in  mate ria  di  alienazione  degli  alloggi  di  edilizia
residenziale  pubblica),  da  ultimo  modificata  dalla  legge  23  dicembre  1999,  n.  488  , ovvero  formulano
le  propost e  di  inserimen to  in  detto  progra m m a .

Note

1.  La  Corte  costituzionale  con  sentenza  n.  161  del  2013,  ha  dichia ra to  l'illegitt imità  costituzionale  degli  
articoli  1,  2,  3  e  4  della  presen t e  legge.
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